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S. Messa nella memoria di san Giovanni XXIII
Santuario della Madonna della Cornabusa  

Dopo la Comunione
O Dio, che ci purifichi e ci nutri con i tuoi santi misteri, concedi che i doni di 
questa tua mensa  ci ottengano la vita senza fine. Per Cristo nostro Signore.

TESTI GIOVANNEI PER LA MEDITAZIONE

«Dopo tutto in ricompensa di tante cure, non sa che domandarmi con an-
sietà: Figlio mio, mi ami tu?... Signore, Signore, che vi posso io rispondere? 
Vedete le mie lacrime, ascoltatemi il cuore come palpita, le labbra come 
tremano, la penna come mi sfugge dalle mani… Che posso io dire? Domine, 
tu scis quia amo te. Che io vi possa amare con l’amore di Pietro, con l’entusia-
smo di Paolo […], dei vostri martiri; alla carità s’aggiunga l’umiltà, il basso 
sentire di me medesimo, il disprezzo delle cose del mondo e poi fate di me 
quel che volete, un apostolo, un martire, o Signore» (dal Giornale dell’anima, 
dicembre 1902)

«Sul punto di ripresentarmi al Signore Uno e Trino che mi creò, mi redense, 
mi volle suo sacerdote e vescovo, mi colmò di grazie senza fine, affido la 
povera anima mia alla sua misericordia, gli chiedo umilmente perdono dei 
miei peccati e delle mie deficienze, gli offro quel po’ di bene che col suo 
aiuto mi è riuscito di fare anche se imperfetto e meschino, a gloria sua, a 
servizio della santa Chiesa, ad edificazione dei miei fratelli, supplicandolo 
infine di accogliermi, come padre buono e pio, coi santi suoi, nella beata 
eternità. Amo di professare ancora una volta tutta intera la mia fede cristiana 
e cattolica, e la mia appartenenza e soggezione alla santa Chiesa Apostolica 
e Romana, e la mia perfetta devozione ed obbedienza al suo Capo augusto, 
il Sommo Pontefice, che fu mio grande onore di rappresentare per lunghi 
anni, nelle varie regioni di Oriente e di Occidente, che mi volle infine a 
Venezia come Cardinale e Patriarca, e che ho sempre seguito con affezione 
sincera, al di fuori, e al di sopra di ogni dignità conferitami. Il senso della mia 
pochezza e del mio niente mi ha sempre fatto buona compagnia tenendomi 
umile e quieto, e concedendomi la gioia di impiegarmi del mio meglio in 
esercizio continuato di obbedienza e di carità per le anime e per gli interessi 
del regno di Gesù, mio Signore e mio tutto. A lui tutta la gloria: per me ed 
a merito mio la sua misericordia. “Meritum meum miseratio Domini. Domine, tu 
omnia nosti: tu scis quia amo Te”. Questo solo mi basta» (dal Testamento spirituale, 
29 giugno 1954)



Antifona d’ingresso
Cristo ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue: egli ha fatto 
di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre. Alleluia. (Ap 1,5-6)

Colletta
O Dio, che con la glorificazione del tuo Figlio e con l’effusione dello Spiri-
to Santo ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, fa’ che, partecipi di così 
grandi doni, progrediamo nella fede e nel tuo amore. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo…

PRIMA LETTURA
Dagli Atti degli Apostoli (25,13-21)
In quei giorni, arrivarono a Cesarèa il re Agrippa e Berenìce e vennero a 
salutare Festo. E poiché si trattennero parecchi giorni, Festo espose al re le 
accuse contro Paolo, dicendo: «C’è un uomo, lasciato qui prigioniero da Fe-
lice, contro il quale, durante la mia visita a Gerusalemme, si presentarono i 
capi dei sacerdoti e gli anziani dei Giudei per chiederne la condanna. Risposi 
loro che i Romani non usano consegnare una persona, prima che l’accusato 
sia messo a confronto con i suoi accusatori e possa aver modo di difendersi 
dall’accusa. Allora essi vennero qui e io, senza indugi, il giorno seguente 
sedetti in tribunale e ordinai che vi fosse condotto quell’uomo. Quelli che lo 
incolpavano gli si misero attorno, ma non portarono alcuna accusa di quei 
crimini che io immaginavo; avevano con lui alcune questioni relative alla 
loro religione e a un certo Gesù, morto, che Paolo sosteneva essere vivo. 
Perplesso di fronte a simili controversie, chiesi se volesse andare a Gerusa-
lemme e là essere giudicato di queste cose. Ma Paolo si appellò perché la sua 
causa fosse riservata al giudizio di Augusto, e così ordinai che fosse tenuto 
sotto custodia fino a quando potrò inviarlo a Cesare».
Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE dal Salmo 102 (103)
R. Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. R.
 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è potente su 
quelli che lo temono;

quanto dista l’oriente dall’occidente, così egli allontana da noi le nostre 
colpe. R.
 
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli e il suo regno domina l’universo.
Benedite il Signore, angeli suoi, potenti esecutori dei suoi comandi. R.

CANTO AL VANGELO 
R. Alleluia, alleluia.
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa; vi ricorderà tutto ciò che io vi ho 
detto. (Gv 14,26)
R. Alleluia.

VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni (21,15-19)
In quel tempo, quando si fu manifestato ai discepoli ed essi ebbero man-
giato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più 
di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli 
disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simo-
ne, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti 
voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che 
per la terza volta gli domandasse “Mi vuoi bene?”, e gli disse: «Signore, tu 
conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pe-
core. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e 
andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro 
ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale 
morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».
Parola del Signore

Sulle offerte
Guarda con bontà, o Signore, le offerte del tuo popolo e, perché ti siano 
pienamente gradite, manda il tuo Spirito a purificare i nostri cuori. Per Cri-
sto nostro Signore.

Antifona alla Comunione
«Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio 
bene». E il Signore disse: «Seguimi». Alleluia. (Gv 21,16.19)


